


AREA NORD AL VOTO: TRA GEOPOLITICA E ISTANZE
Negli otto comuni al voto dell’Area Nord si intrecciano esigenze partitiche e richieste dei cittadini

di Antonio Angelino -
La corsa entra nel vivo.
Otto comuni dell’area a Nord
di Napoli andranno al voto
per le elezioni amministrative
nei prossimi mesi. Quattro di
questi provengono da una
gestione commissariale: Ca­
salnuovo, dove si voterà il 29
e 30 Novembre, Arzano, Ca­
ivano e Crispano. Gli altri
quattro comuni (Casandrino,
Frattamaggiore, Mugnano e
Pomigliano) presentano giun­
te uscenti di centro-sinistra
(Silvestre, Russo, Palumbo,
Della Ratta). Le considerazioni
da fare riguardo questa im­
portante tornata elettorale,

che avviene per
altro in concomi­
tanza con le re­
gionali, sono legate
ad una possibile
ridefinizione della
geopolitica nell’area
Nord di Napoli. Il
centro-sinistra po­
trebbe infatti per­
dere una della sue
ultime roccaforti in
Regione, spalan­
cando definitiva­
mente la porta al­

l’ascesa dell’asse Cesaro-
Cosentino (indipendentemen­
te dalla candidatura di que­
st’ultimo alla Regione). I sin­
daci di centro-sinistra
dell’area Nord, infatti, hanno
in più occasioni nell’ultimo
periodo dato prova di un’otti­
ma tenuta elettorale nono­
stante le contingenze sfavo­
revoli (rifiuti, scandali,
tendenze nazionali). Tra le
“dimostrazioni di forza” di tali
giunte sono da annoverare
gli ottimi risultati delle pro­
vinciali e delle europee del
2009 (rispetto al disastroso
andamento generale) e il suc­
cesso di partecipazione alle

primarie del PD del 25 Otto­
bre. Una mancata riconferma
dei partiti di centro-sinistra
nella zona potrebbe causare
una crisi profonda,  soprat­
tutto all’interno del PD, che
si ritroverebbe senza più basi
territoriali di riferimento reci­
tando globalmente la parte
dell’opposizione. Il centro-
destra invece si auspica di
dare continuità, tassello dopo
tassello, alla serie di successi
che potrebbe portare nel
2011 il partito di Berlusconi,
Cesaro e Cosentino a control­
lare interamente la Regione
(tranne forse Salerno).
L’obiettivo è quello di garan­
tirsi una continuità territoria­
le, che potrebbe far comodo
anche nella gestione della
Provincia. Una vittoria alle
amministrative nell’area a
nord di Napoli, linea di faglia
tra l’aversano dominato da
Cosentino e la periferia della
città di Napoli dove ancora
sembra resistere il centro-
sinistra degli anni ’90, potreb­
be essere l’elemento cruciale
di un’affermazione alle Regio­
nali. Al di là del risiko dei
territori, mai come in questo

momento nell’area nord c’è
bisogno di un forte impegno
volto all’analisi dei problemi
di arretratezza e invivibilità.
Problemi seri legati a temati­
che da affrontare. I temi da
affrontare, finora elusi nelle
campagne elettorali, e da in­
serire nei programmi delle
coalizioni dovrebbero riguar­
dare lo sviluppo economico,
sociale e civile della zona.
La gestione della cosa pubbli­
ca deve orientarsi, soprattutto
in queste zone, su una riqua­
lificazione dei territori, un
aumento dell’offerta di servizi
ai cittadini, una riduzione del
caos e del traffico, un’ orga­
nicizzazione dei luoghi urbani
(riducendo le differenze di
qualità della vita, intervenen­
do sui rapporti tra centro e
periferia). Inoltre temi come
la lotta alla criminalità orga­
nizzata e all’illegalità, la ridu­
zione della disoccupazione
tramite la creazione di piani
di sviluppo locali e l’intervento
sul lavoro nero (soprattutto
nei numerosi cantieri edili)
dovrebbero essere, tra gli
altri, i più sentiti dagli ammi­
nistratori di quest’area.

di Rocco Sessa Jr. - Si estende
la protesta dei comitati e dei
cittadini contro gli abbattimenti
degli edifici abusivi. Dopo le
manifestazioni degli ultimi giorni,
i comitati e le associazioni hanno
organizzato un sit-in a Napoli,
sotto la sede del Consiglio Re­
gionale della Campania al cui
ordine del giorno c’è appunto,
la discussione sul Piano Casa.
Continuano le ansie e le preoc­
cupazioni dei cittadini. "Temiamo
per la cosa più preziosa, la casa
– afferma una cittadina – nel
caso di abbattimento non sapre­
mo dove andare". I cittadini
criticano  l’indifferenza mostrata
dalle istituzioni e chiedono alla
politica risposte risolutive. La
vicenda degli abbattimenti dun­
que,  rischia di trasformarsi in
un vero e proprio dramma per
decine di famiglie, che in questo
periodo difficile anche dal punto
di vista economico vengono pri­
vate dell’unico bene rimastogli,
la casa. Un folto gruppo di afra­
golesi a capeggiare la protesta.
Sono gli abitanti della zona Sag­
gese di Afragola che hanno co­
stituito da diversi anni il Comi­
tato San Marco-Saggese per
evitare che entrassero in funzio­

LA PROTESTA DEGLI AFRAGOLESI ARRIVA IN REGIONE.
ABBATTIMENTI: SIT–IN DURANTE IL CONSIGLIO SUL PIANO CASA
La protesta mentre si svolge il consiglio regionale sul Piano Casa. Il comitato S. Marco Saggese in prima linea

ne le ruspe per l'abbattimento
dei circa 800 immobili tra villette
e appartamenti e che da anni
seguono anche i problemi relativi
alla Tav ed all'insediamento della
stazione dell'alta velocità.  ''Ab­
biamo sbagliato e lo sappiamo,
chiediamo di pagare i nostri er­
rori - affermano i manifestanti
- devono metterci in condizioni
di poter rimediare, attraverso
una sanatoria o un condono edi­
lizio. Non siamo speculatori,
quelle case servono a noi. Se
continuano ad abbattere noi ri­
marremo senza un tetto''. Su
u n  p u n t o  i n s i s t o n o :
l'amministrazione comunale ''ha
aperto gli occhi solo quando e'
intervenuta la magistratura''.
''Gli abitanti del quartiere - ha
spiegato il presidente del Comi­
tato Anna Giustino - pagano le
bollette delle utenze, l'Ici. Solo
ora si parla di ritornare alla le­
galita'''. Ad Afragola, denuncia­
no, manca un Piano regolatore
ormai da 40 anni, ''dal 1976,
per essere precisi'', sottolinea
un manifestante. ''Gli abbatti­
menti saranno per noi un terre­
moto - ha affermato uno dei
manifestanti parafrasando un
nostro titolo de Il Magazine delle

s c o r s e
settimane
- e dopo il
Governo
d o v r a '
p e n s a r e
anche a
noi per­
che' sare­
mo come i
terremo­
tati''.  Al­
cuni ab­
battimenti
sono stati
gia' ese­
guiti, altri
sono  in
program­
ma, ma gli
a b i t a n t i
del quartiere sperano che ven­
gano bloccati. ''Una nuova de­
molizione e' in programma per
il 14 dicembre - ha aggiunto
Giustino - ma noi chiediamo che
vengano fermati''. Il Consiglio
comunale di Afragola, spiegano
i manifestanti, ''ha gia' deliberato
l'atto per l'abbattimento e il sin­
daco Vincenzo Nespoli ha avan­
zato la proposta di acquistare
gli immobili. La Procura di Napoli
ora sta valutando la cosa, ma

noi non saremmo tutelati perche'
non e' detto che poi quelle case
spetteranno a noi'' Si attende
dalla politica una presa di posi­
zione su questa questione che
rischia di diventare una vera
emergenza sociale. Una carta,
quella della protesta,  che le
famiglie si giocano anche in vista
delle imminenti elezioni regiona­
li. Intanto i lavori a singhiozzo
del Consiglio Reginale non pro­
mettono niente di buono.



di Arcangelo Munciguerra
- Tic-tac-tic-tac...l'orologio
della politica casalnuovese
batte ancora. Nessuna
sorpresa, la frammentazione
partitica non ha permesso di
esprimere una posizione
nettamente maggioritaria.
Basti pensare che i due
candidati al ballottaggio

hanno raccolto in due appena
il 58%. "Lunedì 30 su
Casalnuovo verso le 18 si è
abbattuto un temporale"-
sentenzia Gerardo Giannone
(Classe Operaia) -"una
pioggia che per scherzo della
natura ho inteso come i voti

opposta a chi come il
sottoscritto si augurava un
cambiamento totale alla luce
del commissariamento e degli
arresti avvenuti poco tempo
fa".  A parlare del tanto
sperato voto di opinione è
stato invece Marfella (Per il
B e n e  C o m u n e )  c h e
commenta così: "Avevo gia'
notato, come dichiarato nella
precedente intervista, che a
Casalnuovo sul voto locale
appare evidente un rigido
"controllo" da parte delle
stesse centinaia di candidati
locali. I l vero voto di
"opinione" credo sia stato
soltanto il mio." Mentre Pietro
D'Al isa (PRC-PdCI) ha
espresso così tutto il suo
malumore: "il voto all'amico
o al parente, ancorchè inutile
e dannoso, ha prevalso sulla
necessità di interrompere una
spirale pericolosa per il ripristino
della legalità e per la costruzione
di una coscienza democratica
collettiva". Le elezioni hanno
quindi portato al ballottaggio i
due candidati più quotati, in
esclusiva abbiamo deciso di
proporvi un faccia a faccia tra i
due, sperando di poterne
realizzarne uno dal vivo.

che fioccavano a Peluso e
Cusati, i quali sostenuti da
liste civiche dove c'erano i 18
ex consiglieri comunali hanno
s t rav in to  l e  e l e z i on i
d i m o s t r a n d o  c h e  l a
cittadinanza casalnuovese la
pensa in maniera totalmente

Al ballottaggio i due candidati più quotati

Dati dello spoglio per il Consiglio Comunale

Dati dello spoglio per il Candidato a Sindaco

Elezioni Casalnuovo

Il carillon continua ancora a suonare



di Vincenzo Russo
- Tra una settimana
si ritorna alle urne
per scegliere i l
nuovo sindaco che

governerà la città. Giovanni Romano
con i suoi 3.421 voti potrebbe essere
decisivo. Si va al ballottaggio. Tra una
settimana i cittadini di Casalnuovo sa­
ranno chiamati alle urne per eleggere
il nuovo sindaco, questa volta dovranno
scegliere solo tra due candidati, che si
sfideranno per la massima carica citta­
dina. Antonio Peluso, consigliere regio­
nale del gruppo misto e già sindaco
della città, appoggiato da quattro liste
(La Stella, lista Peluso, Popolari, Sinistra
e Libertà), e Biagio Cusati, medico,ex
vicesindaco sostenuto da sei liste (Il

Faro, Democrazia Cristiana, Udeur-
Popolari, Casalnuovo Futura, Socialisti
per Casalnuovo PSI, Per Casalnuovo).
Nessuna sorpresa, gli elettori scelgono
la continuità , non premiano i volti nuovi
che si erano presentati alle elezioni.
Vincono le liste civiche, i grandi partiti
restano a guardare, deludente il Pd . I
votanti sono stati 26.770, che rappre­
sentano  il 71% dei 37.228 aventi
diritto. Peluso ha raccolto 7.784 prefe­
renze,il suo rivale Cusati 7.343, solo

441 voti li distan­
ziano. Tanti con­
sensi  per la lista
civica “Rinascita
Casalnuovese -
Peluso” che con i suoi 2.788 voti è tra
le più votate, tra le sue fila i candidati
Angelo Giuliano 606 voti e Giovanni
Brandi 591 voti risultano i piu’ votati
in assoluto. Nella coalizione di Cusati,
i “socialisti per Casalnuovo” ottengono
un buon risultato con 2.447 voti, con

Casalnuovo. Tra una settimana
ancora al voto con il

ballottaggio

di Arcangelo Munciguerra

Cosa ne Pensa si questo risultato elettorale?
“La città,  si è espressa in modo inequivocabile, facendo convergere sul mio
nome il più alto numero di voti, benché io sia sostenuto da un numero di liste
inferiori al mio avversario. Il dato è tanto più rilevante se si pensa che si tratta
sostanzialmente di liste civiche. inoltre nella mie liste almeno il 95% dei candidati
è completamente nuovo al panorama politico. La città ha dimostrato di volere
un cambiamento, e con la mia vittoria, al ballottaggio, ci sarà uno straordinario
rinnovo di presenze in consiglio comunale”.
Come si comporterà al ballottaggio, con chi stringerà alleanze?
“Stiamo analizzando i dati elettorali prima di scegliere apparentamenti. Quello
che posso dire con certezza è che non scenderemo mai a patti con chi non
appare nelle liste come candidato. Siamo a favore della legalità e della
trasparenza, contro i potentati e chi è regista delle politiche locali senza apparire
in prima persona”.

I commenti di Antonio Peluso



Angelo Delle Cave con 512 preferenze,
seguiti dal partito  Democrazia Cristiana
con 1.590. Nella lista civica Per Casal­
nuovo Anna Guercia con 355 risulta la
donna piu’ votata in queste elezioni
casalnuovesi. Deludenti i grandi partiti,
il Pd con Geremia Romano prende
1.757, e il Pdl con Pietro De Luca 3.238,
tuttavia il Pdl risulta il partito più votato.
 I loro voti potrebbero essere decisivi
al ballottaggio. Importante potrebbe
essere anche il contributo di Giovanni
Romano con le sue 3.421 preferenze
ottenute  come candidato sindaco di
Unione di Centro, Lista Romano e Re­
pubblicani Democratici. Catauro (Mpa)
tocca le mille preferenze mentre  rac­
coglie 508 voti il candidato di Rifonda­
zione e Comunisti Italiani Pietro D’Alisa.
Giannone (Classe Operaia) e Marfella
(Per il Bene Comune) si attestano su
272 e 163 voti. Da queste elezioni il
centro sinistra esce con le ossa rotte,
l’ exploit delle liste civiche invece hanno
permesso a Peluso di essere in testa
ma seguito a breve distanza dall’ av­
versario Cusati. Antonio Peluso, sindaco
della Città per due mandati dal 1997
al 5 aprile 2005, con i suoi  7.784 voti
conferma l’attestazione di stima che i
casalnuovesi hanno nei suoi confronti,
non a caso, nel 2005 lasciò l’incarico
di primo cittadino, solo perché eletto
al Consiglio Regionale, e le due cariche
erano incompatibili. Occorre considerare
che Peluso ottiene 383 preferenze su­
periori alle liste che lo sostenevano,

avrà avuto  importanza la sua esperien­
za, la capacità di amministrare la città,
e l’affetto che i casalnuovesi gli hanno
sempre dimostrato e che lui con sincero
sentimento ha ricambiato. Peluso, pre­
sentando la sua candidatura, ha distri­
buito ai suoi concittadini il programma
elettorale per il buongoverno, un libri­
cino di trentacinque pagine dal quale
è possibile leggere le iniziative che
intende mettere in atto per i prossimi
cinque anni, occorre modificare il volto
della cittadina e Lui intende farlo par­
tendo dalla riconversione dell’area ex
Moneta in Parco con diverse funzioni

pubbliche,  dalla variante al Corso Um­
berto, dal Piano parcheggi e alla bretella
d’accesso all’autostrada A-16 Napoli-
Bari. Biagio Cusati, medico ed ex Vice-
Sindaco, ha posto tra i temi centrali
del suo programma la volontà di am­
ministrare con trasparenza e in piena
legalità, con la sua elezione verrà no­
minato un Assessore che sarà indivi­
duato in un alto funzionario della Pre­
fettura o delle forze dell’ordine.
Problema che i due candidati stanno
affrontando e dovranno affrontare sono
le alleanze, la coalizione che sosteneva
Peluso è composta al suo interno da
“Sinistra e Libertà”, appare quindi diffi­
cile che possano sostenerlo partiti e
liste di destra a meno che non conver­
gano sul suo nome lasciando da parte
le differenze e difficoltà politiche.

di Arcangelo Munciguerra
Cosa ne Pensa si questo risultato elettorale?
“Sono molto soddisfatto del risultato elettorale ottenuto, la cittadinanza ha
risposto ai programmi della mia coalizione. E’ vero correvamo con due liste
 in più dio Peluso ma in realtà l’Udeur ha avuto delle grosse difficoltà. E loro
hanno potuto contare sull’apporto della civica Uniti per Casalnuovo ricusata
dalla commissione elettorale. Il saldo, dunque, al netto delle liste è pari.
Il risultato diventa ancora migliore se consideriamo che Peluso è un veterano
della politica locale ed è un Consigliere regionale in carica, naturalmente
un ringraziamento lo voglio fare alle mie liste che hanno tirato bene
raggiungendo oltre 8mila preferenze complessive. E’ chiaro che la mia
coalizione è uscita vincente dalle urne”
Come si comporterà al ballottaggio, con chi stringerà alleanze?
“Stiamo ultimando i vari contatti non tralasciando nulla. Io e la mia coalizione
cerchiamo forze politiche con le quali condividere la nostra tabella program­
matica. E’ importante la quantità degli apparentamenti ma soprattutto la
qualità. Il nostro unico obbiettivo è: rendere vivibile la nostra città all’insegna
della sicurezza e della legalità.

I commenti di Biagio Cusati

Su NapoliNord.it
www.napolinord.it

Primo Piano
una finestra per gli

aggiornamenti quotidiani
sulle elezioni in città



di Angelo Vozzella - Quan­
do si parla di crisi dalle no­
stre parti non si fa riferimen­
to a statistiche: i cittadini la
vivono quotidianamente sul­
la loro pelle. Sarà per questo
che chiedendo ai passanti
cosa ne pensano, ci si ritrova
di fronte ad espressioni co­
lorite e assai simpatiche,
seppure indicative di una
condizione socio-economica
ormai fin troppo precaria.
Reazioni di rassegnazione,
come di chi si affida a Dio;
o di ribellione, come nel caso
di chi auspica e minaccia
una rivoluzione popolare; o
di indignazione come i citta­
dini anziani che associano
la crisi economica alla loro
conseguente “crisi di nervi”.
Sono molti i casi di licenzia­
menti in tronco o di cassin­
tegrati che vanno a rinfoltire
le fila di disoccupati del no­
stro territorio. Sono in molti
anche i giovani emigrati che,
licenziati, ritornano da
“mammà”, come nel caso di
Tony, giovane di Casavatore:
“in procinto di sposarmi nelle
Marche” – racconta – “ho

Non è solo in tv. Napoli Nord:
pillole di crisi

dovuto abbandonare tutto e
tornare a Napoli ad arran­
giarmi”. Tony si sposerà più
in là, crisi permettendo, ed
il suo non è certo un caso
limite. Non sono solo i lavo­
ratori a subire l’entità della
crisi, ma anche soggetti me­
no abituati a stringere la
cinta, come i piccoli e medi
commercianti. Numerose
attività della zona abbassano
la serranda o sono costrette
a chiedere prestiti a tassi
d’interesse onerosi. Alcuni
ci spiegano che “mettere in
regola i propri dipendenti
significa fallire” ed altri ci
chiedono se siamo interes­
sati a rilevare la loro attività.
Ci ridiamo un po’ su…

di Domenico Caiazza
A nord di Napoli l'eco della
crisi economica rimbomba
ancora. A subire la situazione
non sono solo i lavoratori di­
pendenti, ma anche e soprat­
tutto gli imprenditori. Com­
mercianti e realtà produttive,
della piccola e media impresa,
sono i soggetti economici
maggiormente deteriorati
dall'ondata nera della crisi
finanziaria mondiale. Innume­
revoli sono le attività che,
ultimamente, stanno chiuden­
do i battenti. Le  cause sono
facilmente riscontrabili: Man­
canza di liquidi e assenza
totale di incentivi da parte
delle Istituzioni. “Occorrereb­
be un nuovo New Deal! Per
la città di Napoli e per la sua
provincia- afferma un impren­
ditore del territorio- L'area
nord è la zona con il più alto
tasso di insediamenti produt­
tivi, per quanto riguarda
l'intera provincia di Napoli.
Eppure, nessun aiuto dalle
Istituzioni! Neppure un incen­
tivo. A breve- Sottolinea, con
un tono sinceramente affran­

Area nord: Commercio, Piccola e Media Impresa appesi al palo
La crisi tocca anche gli imprenditori del territorio

to,l'imprenditore- sarò co­
stretto a licenziare alcuni di­
pendenti. Purtroppo, la mia,
è una azienda piccola, quasi
a dimensione familiare. Spes­
so  penso che siamo solo noi,
piccoli imprenditori, a pagare
il vero prezzo di questa dan­
nata  c r i s i ! ” .  I l  caso
dell'intervistato è solo uno
dei tanti da registrare. L'area

vive uno dei momenti più neri
della sua storia economica,
e in effetti, le Istituzioni locali
osservano questa caduta, in
 maniera passiva. Gli ammi­
nistratori dei comuni di Napo­
linord, ovvero l'agglomerato
urbano che parte da Casoria
e termina a Giugliano, toccan­
do l'  agro atellano e Aversa,
appaiono incapaci di politiche

di intervento. Quando si parla
di mancato sviluppo locale, i
politici nostrani se la prendo­
no con i colleghi romani. Ep­
pure, la maggioranza della
classe politica locale, non ha
alcuna idea di quale sia l'iter
giusto per mettere mano a i
progetti di riqualificazione,
che occorrerebbero per la
rinascita effettiva del territo­
rio. Oppure, i fondi e le
progettualità messe in atto
scompaiono, misteriosamen­
te, quando arrivano i capitali,
da Roma o dall'Europa. “Ma
dove sono finiti i soldi- si
chiede Antonio, commercian­
te- io non capisco nulla di
economia, sin da bambino ho
solo lavorato e portato avanti
la piccola attività che mio
padre mi ha lasciato. Però
non occorre una laurea per
capire che i soldi ci sono, ma
sono gestiti male! Le banche
si possono salvare, le botte­
ghe e le piccole fabbriche no.
Qui- conclude poi- i conti non
tornano, noi cittadini dobbia­
mo informarci e capire che
sta succedendo!”

Caivano. In campo Pina Accurso
e Iuri Bervicato

In questi anni abbiamo seguito
molto gli sviluppi della politica
Caivanese, la nostra partecipa­
zione ai vari eventi e stata con­
tinua e costante. In città dopo
la "Cacciata di Papaccioli" qual­
cosa comincia a muoversi nel
Centro-Destra anche se sono
sempre i soliti volti ed i soliti
nomi a proporsi come candidati
alle prossime elezioni. Seguire­
mo la prossima competizione
elettorale del 2010 molto da
vicino e vorremmo partecipare
alle proposte che si faranno per
la città coinvolgendo sempre più
cittadini. La nostra redazione ha
una presenza importante di gio­
vani caivanesi che nelle riunioni
chiedono una piu forte parteci­
pazione dei nostri media alla
vita politica ed alle proposte per
la città. A centro destra girano
insistentemente i nomi di Lizzi
e Del Gaudio, a centro sinistra
le cose non sono diverse, niente
di nuovo. Noi una proposta che

mette in campo forze nuove e
competenti la vogliamo fare per
poi verificare la risposta del ter­
ritorio. Il centro-sinistra si po­
trebbe unire tutto sul nome di
Iuri Bervicato, in questo periodo
da coordinatore del PD ha dimo­
strato di avere le carte in regola
per aspirare alla poltrona di can­
didato delle forze di centro-
sinistra. Nel Centro- Destra se
le proposte rimangono quelle
sopra citate, sarebbe meglio Pina
Accurso, oltre alla tradizionale
forza del PDL e degli altri partiti
di Centro- Destra intercetterebbe
sicuramente anche il voto delle
donne, dei giovani, del mondo
dell'associazionismo, oltre ad
essere un valore aggiunto con
il suo apporto personale. la pro­
posta l'abbiamo fatta, nelle pros­
sime settimane la sosterremo
in tutti gli ambienti per capire
la risposta della città e dei partiti
coinvolti. La città ha bisogno di
un forte rinnovamento, è neces­
sario il coinvolgimento dei gio­
vani e degli uomini di buona
volontà, per ottenere questo
risultato noi dell'associazione
Komunitas, con Napolinord.it e il Ma­
gazine vogliamo contribuire a questo
sforzo. Nei prossimi giorni sentiremo
i 2 interessati per verificare la fattibilita
della nostra proposta

La proposta dell'associazione Komunitas per le prossime elezioni



di Adriano Cozzolino -
Domanda: è possibile
rendere una rotonda, la
quale, per definizione, è
u n a  “ s i s t e m a z i o n e
urbanistica di pianta
circolare”, pericolosa e
p o s s i b i l m e n t e  p i ù
disfunzionale di quanto
già non fosse? Pare di si:
tale è l’impressione che si ha
mentre si percorre la rotonda
di Arzano. A lavori quasi
ultimati, infatti, abbiamo
d e c i s o  d i  v a l u t a r e
personalmente la sicurezza
della strada rinnovata.
Innanzitutto sono stati
aumentati gli svincoli. Prima
se ne annoveravano circa
cinque, rispettivamente in
direzione del la strada
p r o v i n c i a l e  A r z a n o -
C a s a n d r i n o ,  M e l i t o ,
Secondigliano, Casavatore,
asse-mediano. A questi se ne
sono aggiunti altri due, che
tagliano trasversalmente la
ro tonda  con  b rusche
interruzioni. Questi nuovi
svincoli hanno il fine di
rendere più agevole lo
scorrimento del traffico, ma

I mille svincoli della rotonda di Arzano
L'incidente in diretta

a quanto abbiamo constatato
essi si incrociano con quelli
pre-esistenti costituendo seri
motivi di pericolo per gli
au tomob i l i s t i .  Ment re
scattavamo alcune foto per
monitorare la situazione,
infatti, abbiamo assistito ad
un tamponamento in diretta:
un urto roboante, lo scontro
tra due auto, il successivo
tamponamento  a catena. E’
soprattutto la brusca svolta
a sinistra che immette ad
Arzano a rappresentare fonte
di rischi, essendo un punto
in cui si incrociano tre strade.
Il traffico, peraltro, non è
diminui to,  ma anz i  è
aumentato per la lentezza
con cui si deve percorrere
questa strada “ingolfata” dalle
auto. I lavori, comunque, non
sono ancora terminati, anche
se appare difficile che la loro
ultimazione possa, in qualche
modo, migliorare lo stato
d e l l a  c i r c o l a z i o n e .
Continueremo a monitorare,
comunque, in futuro, la
viabil ità della rotonda,
sperando che non ci capiti di
assistere ad altri incidenti.

Arzano. A pochi giorni dalla
chiusura dei lavori per la re­
alizzazione della nuova roton­
da, che collega Arzano agli
altri comuni che confinano
con esso, la situazione agli
occhi dei conducenti che quo­
tidianamente percorrono la
rotonda, appare poco deline­

ata. Il tentativo di snellire
l'intenso traffico, che soprat­
tutto nelle ore di punta carat­
terizza questo centro nodale
della città di Arzano, non con­
vince i conducenti, che si sen­
tono imbrigliati in un fitto
reticolo di e svincoli. "Ogni
giorno percorro la rotonda
varie volte per effettuare le
consegne con il mio furgonci­
no” ha affermato V.C, autista

A r z a n o .  R o t o n d a ,  l e
perplessità degli automobilisti

trentacinquenne di una ditta
di spedizioni.“ Ho rischiato
già due volte di essere tam­
ponato all'uscita di Via Vittorio
Emanuele” “La segnaletica è
poco chiara, per chi non co­
nosce bene la zona è molto
difficile orientarsi” ha affer­
mato V.P., automobilista di

Mugnano di Napoli, che ogni
giorno percorre la rotonda di
Arzano per raggiungere il po­
sto di lavoro. “Inoltre, ancora
adesso mi capita di restare
letteralmente imbottigliato
nel traffico, proprio come nei
mesi scorsi, prima che inizias­
sero i lavori e mi accorgo ogni
giorno che la presenza della
polizia municipale è molto
scarsa”

Martedì 8 dicembre alle
ore 10:30, presso il “Parco
Taglia” di Cardito, si
svolgerà la manifestazione
 “Un albero per ogni bam­
bino nato o adottato nel­
l’anno 2001”. L’iniziativa,
organizzata dall’ammini­
strazione comunale con il
contributo della Regione
Campania, prevede la
messa in dimora di 30 pini
marittimi, rappresentanti
i 300 bambini nati nel Co­
mune di Cardito nell’anno
2001. Su ciascun albero,
verrà apposta una targhet­
ta con inciso il nome, co­
gnome e data di nascita
del bambino. All’evento sa­
ranno presenti il primo cit­

Cardito. Un albero per ogni bambino
t a d i n o
Giuseppe
Barra ed i
sacerdoti
don Vin­
c e n z o
Marfisa e
don Nico­
la Mazzella. “Un’iniziativa
importante – spiega il sin­
daco Giuseppe Barra – or­
ganizzata con il contributo
regionale che ci permetterà
di poter avere nuovi  alberi
nel nostro polmone verde:
il “Parco Taglia”. Grazie a
questo evento, inoltre, po­
tremo sensibilizzare i bam­
bini verso una tematica
importante qual è la salva­
guardia dell’ ambiente”."Con l'approvazione del contratto di servizio

procederemo finalmente, dopo decenni di
inerzia delle amministrazioni che si sono
succedute, alla istituzione dell'Ufficio URP
che si occuperà delle relazioni con il pubblico
e miglirando in modo sostanziale il servizio
offerto alla comunità afragolese. Altri effetti
positivi arriveranno  con  l'affidamento ad
Afragola@net srl unipersonale, dello
sportello Attività produttive" Positivo quindi

il giudizio dell'assessore al Bilancio Angelo Capone, il
commercialista prestato alla politica che nei fatti sta
esprimendo la politica economica dell'amministrazione
Nespoli che aggiunge " La rimodulazione e il potenziamento
del contratto relativo ai servizi informatici affidati a Afrago­
la@net porterà altri enormi benefici alla città e al servizio".

Afragola. Assestato il bilancio
nell'ultimo consiglio comunale
Approvato il contratto di servizio. Positivo il giudizio
dell'assessore Capone

Oggi Franco Del Prete e i Sud Express cantano nella
sala consiliare del Comune di Frattamaggiore
Oggi sabato 5 dicembre alle 18,
nella sala consiliare del Comune
di Frattamaggiore, infatti, Franco
Del Prete, insieme agli altri
componenti dei Sud Express, si
esibirà nella sala consiliare del
Comune di Frattamaggiore,
accogliendo l’invito rivoltogli dal
sindaco, Francesco Russo, nel
corso della conferenza stampa
di sabato scorso.



di Claudio Conti - Tensione al comune di Afragola. Le sigle sindacali della funzione
pubblica, CGIL FP, CISL FPS e UIL FPL avevano nei giorni scorsi proclamato lo stato
di agitazione del personale dipendente del comune di Afragola, convocando l’assemblea
dei lavoratori che si è tenuta il 30 novembre. Oggetto della contestazione è stata la
costituzione definitiva e la ripartizione del fondo per le risorse decentrate per le politiche
di sviluppo delle risorse umane e per la produttività annualità 2009 da parte dell’am­
ministrazione pubblica in totale assenza di accordi con i sindacati interessati. Tale
comportamento, verificatosi tra l’altro già lo scorso anno, ha scatenato il dissenso
del segretario aziendale della UIL Graziano Di Segni, che nell’ottobre del 2009 si è
dimesso dalla carica di presidente della R.S.U., seguito da altri dirigenti e da 30 iscritti
alla UIL (il 90% del totale), decisione presa a malincuore ma resasi necessaria dal
mancato appoggio delle sigle sindacali alla lotta perseguita negli ultimi anni alla classe
dirigenziale del comune, colpevole secondo Di Segni di fare quadrato nella propria
sfera di interessi, non riuscendo, di fatto, a migliorare l’infelice situazione dei lavoratori
con l’intento di diffondere legalità e trasparenza. Dal canto loro i sindacati dichiarano, nella figura di Pasquale Chiuso della CISL,
“contestiamo l’atto dell’amministrazione e stiamo lavorando per ricucire il rapporto con la RSU aziendale e la riapertura dei tavoli
di contrattazione. Chiediamo inoltre che ci sia”, continua Chiuso, “un comportamento di trasparenza, correttezza e buona fede
della parte pubblica, così come previsto dal contratto e dalla legge. Non escludiamo”, conclude, “eventuali azioni qualora la
rappresentanza pubblica non accolga la nostra richiesta di partecipazione ai tavoli contrattuali”.

Afragola. Agitazione personale dipendente del Comune.
I sindacati contestano l’operato dell’amministrazione pubblica

Afragola

di Vincenzo Russo - Dome­
nica 6 dicembre 2009 alle ore
11,00 in Largo Pietro Nenni,
incrocio fra Via P. Nenni e via
E.A. Mario ad Afragola si terrà
l’inaugurazione della riquali­
ficazione della rotonda. Que­
sto recupero è un esperimen­
to che Societa’ Aperta e
Nuova Citta’  hanno inteso

Afragola. Al via il progetto : “Adotta una rotonda”.

realizzare nel­
l ’ amb i t o  de l
progetto : “A­
dotta una ro­
tonda”. Parteci­
pe ranno  a l l ’
inaugurazione il
sindaco Vincenzo
Nespoli con la

giunta comunale e la coordi­
natrice cittadina del Pdl l’on
Pina Castiello. L’iniziativa si
colloca fra le strategie di svi­
luppo locale e mira a recupe­
rare gli spazi verdi abbando­
nati della nostra citta’.
L’assessore ai Lavori pubblici
avv.Aldo Casillo con il proget­
to “Adotta una rotonda” e’

riuscito a recuperare uno
spazio verde che versava
in uno stato di abbandono
totale, via P. Nenni è
caratterizzata dalla pre­
senza  d i  un ’ i so la -

spartitraffico con un grande
ulivo, che da anni è stato
lasciato al degrado piu’ asso­
luto.  Piccole iniziative che
permettono di recuperare gli
spazi verdi abbandonati della
città e con la collaborazione
delle asso­
ciazioni e dei
cittadini si
p u o ’  f a r e
davvero tan­
to. È da Largo
Pietro Nenni
che parte la
r iqual i f i ca­
zione delle
rotonde di
Afragola.

Afragola.Al via la prima
edizione de “Natale Mo­
da”

Di Armando Fico - Il 9 Di­
cembre,presso il cinema-
teatro “Gelsomino” avrà ini­
zio la manifestazione “Nata­
le Moda”,occasione per tutti
i commercianti locali per
mettere in mostra i migliori
prodotti dei propri store nel­
la stagione Autunno-Inverno
2009/2010.Con ospiti d’ec­
cezione come Anthony Pal­
mieri e la “Miss Mondo Ita­
lia”Paola Mercurio,sfileranno
i capi d’abbigliamento più

attuali visibili presso
negozianti delle nostre
città.L’evento,è organiz­
zato dall’associazione
“Vivi la Città” di Michele
Trasparente,anche di­
rettore artistico dell’e­
vento.Si preannuncia uno
spettacolo d’impatto,che
riesca a dare più vitalità
ai commercianti che vi
partecipano.

Domenica 6 dicembre
alle ore 11,00 Largo
Pietro Nenni l’ inaugu­
razione con il sindaco
Vincenzo Nespol i



Di Armando Fico - Non trova
ancora soluzione la problema­
tica delle strade fatiscenti del
nostro paese:ai già noti disagi
di Via Arena (già denunciata
a suo tempo da “il Magazine”
e non ancora risolta), ad Afra­
gola si moltiplicano i casi di
deterioramento generale della
rete stradale.Una situazione
insostenibile e diffusa,che
coinvolge persino i tombini e
le griglie per l’acqua piovana:i
casi di Via Alcide de Gasperi
e Via della liberazione (in
foto),sono l’emblema di ciò
di cui scriviamo.La scarsa
manutenzione delle infrastrut­
ture è ormai problema noto

Afragola Sprofonda
“Il Magazine” continua a raccogliere le lamentele del popolo afragolese sul dissesto stradale della città.

alle amministrazioni
comunali succedutisi
in questi ultimi an­
ni,basti pensare
anche soltanto allo
stato di abbandono
in cui versano alcuni
immobili della Villa
Comunale (centro
della vita giovanile e
scolastica di Afra­
gola!),ma tuttavia il
problema non sem­
bra essere a cuore
dei politici della

città.Le prospettive non sono
incoraggianti:la paralisi del
traffico,e l’ improponibilità di
lavori in tempi brevi sono,più
che ipotesi,delle realtà ormai
già messe in conto dagli afra­
golesi.Amara consolazione è
che tutta l’area a Nord di
Napoli si ritrova nello stesso
“Pantano”,con danni non
ignorabili al turismo,nostra
prima fonte di ricchezza re­
gionale.Invitiamo pertanto
l’amministrazione comunale
a prendere provvedimenti al­
meno per le situazioni più gra­
vi!La redazione de “Il Magazi­
ne” rimarrà attenta alle istanze
del territorio su questo tema.

L'avevamo trattata già nel numero 27 de Il Magazine due settimane
fà. Palazzo Ciaramella, lo stabile che dal 2007 minaccia l'incolumità
di quanti frequentano piazza S. Maria sarà abbattuto. Sono
cominciati i lavori per mettere in sicurezza il cantiere. La storia era iniziata nel 2007 con un'ordinanza del commissario prefettizio.
Da mesi i residenti preoccupati per lo sprofondamento del manto stradale ai margini del palazzo hanno iniziato una protesta,
capeggiata da Gennaro Tufano, il proprietario della caffetteria nella piazza. Nelle scorse settimane il Sindaco Nespoli ha ripreso
quell'ordinanza intimando i proprietari, le famiglie Ciaramella - Di Giacomo di abbattere immediatamente altrimenti si satrebbe
proceduto in danno. "Dobbiamo ringraziare il sindaco Nespoli e il Vicesindaco Pannone che hanno seguito questa vicenda
personalmente, li abbiamo visto spesso qui nella piazza a seguire la vicenda ed a tranquillizzare i residenti, finalmente cominceremo
a dormire sonni tranquilli" dichiara Gennaro Tufano. E sul futuro della piazza nessuna dichiarazione ufficiale. Indiscrezioni parlano
dell'acquisizione del comune per allargare Piazza S. Maria, una delle piu antiche della citta con il complesso monumentale della
Chiesa di S. Maria di Ajello a poche centinaia di metri da piazza Municipio. " In questo ventennio il centro storico di Afragola è
stato completamente abbandonato - sostiene il vicesindaco Pannone - sono tanti i problemi che attanagliano la città, il nostro
impegno è continuo e con i progetti finanziati dal PIU Europa riusciremo a dare un'altro volto al centro storico. Intanto sulla proposta
della nostra redazione, UNa Piazza per il quartiere Nunziatella" non vi sono dichiarazioni ufficiali, noi continueremo a proporre
questa soluzione in attesa che il sindaco e la giunta valutino la possibilità di investire in quel quartiere totalmente abbandonato

Afragola. Entro 20 giorni sarà
abbattuto Palazzo Ciaramella.



di Angelo Vozzella - Il 25
novembre è stata la giornata
mondiale contro la violenza
sulle donne. Sono ancora
molti, nella nostra realtà ter­
ritoriale, i casi di violenza
fisica sulle donne, di sopraf­
fazione psicologica, di sessi­
smo sui luoghi di lavoro. Nella
maggior parte dei casi essi
restano nell’ombra, a suggel­
lare la presenza ancora viva
di una società meridionale
bigotta, conservatrice e ma­
schilista. Il compito di chi
vuole invertire questa tenden­
za, emancipando la donna
del 2010, è quello di darle
strumenti reali per venire alla
luce, per liberarsi moralmente
e fisicamente di ogni abuso
e ingiustizia. E’ in questo con­
testo che s’inserisce l’iniziati­
va delle ragazze e dei ragazzi
di “Sinistra Critica”di Casoria,
i quali sabato mattina saranno
presenti con un presidio a
Piazza San Paolo. “Siamo par­
titi con l’affissione di tazebao
e con la distribuzione di vo­
lantini informativi – dice Bru­
na, una delle ragazze più im­
pegnate nell’iniziativa – e
sabato distribuiremo a tutte
le donne indirizzi delle sedi e

Casoria, “Sinistra Critica” contro la violenza sulle donne
Sabato scorso si e tenuto un presidio informativo a Piazza San Paolo, per dare un segnale culturale al territorio
e distribuire materiale utile alle donne vittime di violenza.

numeri di telefono degli spor­
telli impegnati nell’aiuto alle
donne”.  Ci spiega, inoltre,
che sarà simbolicamente di­
stribuito un nastro viola.
La giornata è anche motivo
per porre l’accento su altre
sfaccettature, strettamente
legate alla questione. Lo SPI
di Napoli (il sindacato dei
pensionati, ndr), si è impe­
gnato per denunciare la dif­
fusa violenza sulle donne an­
ziane. Valeria del circolo “Che

Guevara” di Sinistra Critica
spiega: “La violenza si espri­
me anche attraverso le poli­
tche del Governo, con i tagli
dei fondi ai centri anti-
violenza e ai consultori, con
i Cie (centro d’identificazione
ed espulsione per gli immi­
grati), luoghi di ricatto, mo­
lestie e, addirittura, stupri
alle donne immigrate”. Non
dimentichiamo, aggiungono
i giovani casoriani, “i continui
attacchi sull’aborto e la ver­

gognosa legge sulla feconda­
zione assistita che nega alle
donne il potere decisionale
sul proprio corpo e bloccano
vergognosamente la ricerca
scientifica”. In Italia associa­
zioni femminili, femministe e
lesbiche sono scese in piazza
per affermare la libertà delle
donne nel pubblico e nel pri­
vato. Ed è proprio nel privato
che la violenza sulle donne è
profondamente radicata, con
padri, mariti ed ex che risul­
tano essere i principali ag­
gressori. I media denunciano
gli episodi di violenza contro
le donne come semplici fatti
di cronaca, ma le statistiche
parlano chiaro: in Italia una
donna su tre è vittima di vio­
lenza tra le mura domestiche.
Alcuni riferimenti utili sono
questi: Numero Gratuito Na­
zionale “ANTIVIOLENZA DON­
NE” 1522; CENTRO DONNA
Via Posillipo parco Carelli 8c.
0817953190; Ascolto telefo­
nico ”AURORA” 0817953191.
Così, anche a Casoria “Rea­
giamo alla violenza fisica,
psicologica, economica, legi­
slativa, sociale e religiosa
agita sulle donne indossando
un nastro viola”.

di Angelo Vozzella - Dopo anni
di “sospensione della democra­
zia”, rappresentata dal commis­
sariamento straordinario dell’en­
te locale, il Comune di Casoria
continua a non vivere momenti
di fertile attività politica. La par­
tecipazione popolare alle scelte
dell’amministrazione è pressoché
nulla, mentre a caratterizzare i
lavori dell’assise cittadina conti­
nuano ad essere le beghe politi­
che, i rimpasti, le strategie senza
concreti provvedimenti rivolti
alla gente e al territorio. I politici,
piuttosto, sembrano propensi a
costruire nuove alleanze in vista
di un annunciato crollo dell’at­
tuale maggioranza di centro-

Casoria, maggioranza arenata, avanzano le opposizioni
Anche Mpa con Mauro Ferrara lascia il sindaco. Intanto i chiarimenti di Nando D’Anna e le dichiarazioni sul
presente e sul futuro del giovane democratico Antonio Chianese

destra del sindaco Stefano Fer­
rara. Quest’ultima, già ridotta
all’osso dalle dimissioni del vice-
sindaco Tizzani e la conseguente
uscita dell’Udc, si ritrova a pren­
dere atto dell’ennesimo cambio
dell’indeciso Mauro Ferrara: già
passato dai socialisti al centro-
destra ed ora uscito dalla mag­
gioranza con il gruppo dell’MPA
(Movimento per le Autonomie),
deluso nelle aspettative dalla
coalizione del PDL.  L’agenda
politica del sindaco e della sua
“maggioranza”, in effetti,  non
ha brillato per intraprendenza e
s’è impantanata sulla questione
del consorzio CPR3. Proprio sul
risanamento dei debiti, derivati
dalla costruzione del complesso
219 di Arpino dopo il terremoto
del 1980, tutte le crepe nascoste
sono venute allo scoperto. Nella
maggioranza stessa, al momento
della votazione per il risanamen­
to del bilancio, Sergio D’Anna,
Fortunato Polizio e Mauro Ferrara
si sono astenuti, chiarendo la
definitiva rottura di quest’ultimo
e l’aperta conflittualità con il
resto della maggioranza dei pri­
mi due. L’opposizione del centro-
sinistra si è espressa con l’ab­
bandono dell’aula consiliare,

mentre “Sinistra Critica” si è
opposta mediante il voto. Proprio
su Gennaro Lautiero, dimessosi
dalla carica di consigliere, si è
aperto un piccolo caso, rimbal­
zato da un giornale all’altro,
finendo nel primo discorso al
Consiglio Comunale del nuovo
consigliere Nando D’Anna. Il
giovane del circolo “Che Gueva­
ra” ha messo sotto pesante ac­
cusa il giornale “Casoria2”, che
ha parlato delle dimissioni di
Lautiero intrecciandole alle di­
missioni di Tizzani e definendole
“non politiche”. A detta di D’Anna
“se un uomo è costretto ad emi­
grare e lasciare la propria città,
questo è un problema politico e
va preso come un chiaro segna­
le”. Anche su “Cronache di Na­
poli” la notizia è stata travisata
da una didascalia che parlava di
“rottura con il proprio partito” e
anche su questo Nando D’Anna
ha tenuto sottolineare la totale
continuità politica con Lautiero,
al quale ha dedicato ampi rin­
graziamenti durante il Consiglio
Comunale di martedì 24 novem­
bre. Sulle questioni meramente
politiche, poi, sembrano conver­
gere, almeno per quanto riguar­
da il problema rifiuti le posizioni

di “Sinistra Critica” e quelle del
Partito Democratico. Le opposi­
zioni, infatti, sono insoddisfatte
di quanto fatto finora, perché la
raccolta differenziata non è ca­
pillare e non è stata accompa­
gnata da una reale opera d’in­
formazione porta-a-porta. Le
percentuali sulla separazione dei
rifiuti riguardano quella fatta in
modo “spontaneo” dai cittadini,
alla quale non è stato dato im­
pulso dall’Amministrazione Co­
munale. Queste e non solo le
dichiarazioni di Antonio Chiane­
se, membro dell’assemblea re­
gionale del PD. “Presi dalla que­
stione del CPR3 hanno trascurato
tutto il resto. I problemi del
traffico, delle strade dissestate
e dei rifiuti restano immutati” –
spiega Chianese, rincarando la
dose – “Stiamo costruendo le
basi per un vero rilancio dell’op­
posizione e presto saremo pronti
a riprendere il governo del pae­
se”. Primo passo verso questa
ricostruzione sarà l’incontro di
oggi organizzato dal PD alla “Pa­
dre Ludovico” di Casoria, al quale
parteciperanno varie realtà po­
litiche, sociali e sindacali, nonché
il segretario regionale del PD
Amendola.



PD ha abdicato la lotta alla
camorra”. Ridondanti sono
stati i richiami al bisogno di
una sede e al cambiamento
dei vecchi quadri dirigenti,
da molti invitati a farsi da
parte. Spazio anche al
commissariato Giosuè De
Rosa, all’autoironico ex-
sindaco De Luca, ai consiglieri
Fucci e Balsamo e al sindaco
di Casavatore, Pasquale Sollo.
A portare la voce del popolo
sono stati Tonino Andreozzi,
“il PD scelga se stare con
l’alta borghesia o con i più

di Raffaella Pirozzi - Un
bambolotto di colore, appeso
alle sbarre delle cancello che
delimita il cortile del Conte­
porary Art Museum di Caso­
ria, quasi a simboleggiare una
crocifissione. E' questo il brut­
to episodio che hanno avuto
dinanzi ai loro occhi  il diret­
tore del museo, Antonio Man­
fredi e gli artisti africani Narku
Thompson Nii e Mohamend
Alaa, giunti nella cittadina
casoriana per l'allestimento
della mostra Africam, che si
terrà a partire dal prossimo
5 Dicembre. Un brutto episo­
dio di intolleranza che fa da
eco alla forte ondata di razzi­
smo che sta colpendo l'Italia
in questo periodo e che non
risparmia l'arte e la cultura.
L'atto intimidatorio giunge

Casoria. Atti intimidatori al
Contemporary Art Museum

alla vigilia della mostra
Africam, la prima grande
collezione che il museo
dedica all'arte africana.
L'inquietante atto inti­
midatorio ha destato
sconcerto e rabbia nel
direttore Manfredi, che si
è immediatamente rivolto
alle forze dell'ordine.
Tuttavia Antonio Manfredi
non si sente scoraggiato

e continua per la sua strada.
Il Contemporary art Museum
è infatti da sempre vicino alle
culture dei popoli lontani, co­
me testimoniano eventi e mo­
stre passate e ha fatto
dell'arte un grande strumento
di pace e un veicolo di libertà.
Il museo è nato per andare
incontro ad un'idea di arte
globale, in cui confluiscono
artisti di ogni paese, senza
differenza di provenienza e
di etnie si è dato il compito
di essere un fattore aggre­
gante tra le diversità dei po­
poli.  All'indomani di questo
brutto episodio, alla voglia di
andare a fondo e avere chia­
rezza sulla questione, si ag­
giunge il desiderio di ribadire
con voce ancora più alta “no
alle differenze, no al razzismo”.

di Angelo Vozzella -
“ B i s o g n a  c o s t r u i r e
un’opposizione strutturata,
capace di aggregare i bisogni
della gente, di formulare

proposte e
trasformarle
i n  a t t i
concreti”: le
p a r o l e  d i
A n t o n i o
C h i a n e s e
nell’incontro-
d i b a t t i t o
t e n u t o s i

venerdì 27 novembre sul
tema “L’attuale crisi della città
di Casoria: il ruolo del PD per
il suo superamento”. Il
dibattito, però, non ha dato
di queste risposte, ma è stato
luogo per i democratici
casoriani dove fare autocritica
e capire, più che il da farsi,
i l  come strutturarsi in
funz ione  deg l i  e r ro r i
commessi in passato. L’On.
Tuccillo ha difeso il ruolo della
gerarchia all’interno del
part i to,  attaccando le
posizioni più anarchiche ed
orizzontali. Pasquale Amoroso
ha parlato di un partito
“organizzato per governare,
ma impreparato al ruolo di
opposizione”. Si evinceva
dall’autocritica di molti
intervenuti  una sconcertante
latitanza del ruolo sociale e
politico del centro-sinistra
finora. Susy Pagliuca ha
attaccato senza mezzi termini
“i personalismi ed il neo-
dirigismo di tipo clientelare
nel Partito”. Anche Vitagliano
ha avuto modo di denunciare
“chi vive di politica e non per
la politica” e il fatto che “il

Casoria

Casoria, la dura autocritica del Partito Democratico

deboli e gli oppressi, come la
Cgil è stata vicino agli operai
della ex-Castaldi”, Giacometti
dell’AIAS, Gennaro Esposito
del circolo “Berlinguer” e
Galiero del comitato di
quartiere “Castagna” che
hanno messo in luce le
condizioni di degrado della
città. Ha concluso il seg.
reg ionale  Amendola,
ricordando la vocazione
p o p o l a r e  d e l  P D  e
rispondendo con il proprio
impegno alla necessità di una
sede fisica sul territorio.

Nel dibattito
sulla

soluzione
alla crisi

della città si
parla della

crisi del
partito.

Fondato da Maurizio Cerbone
mauriziocerbone@yahoo.it  3334924731
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di Anna de Matthaeis - A di­
s tanza d i  quat t ro  ann i
dell'omicidio dell'incensurato Da­
rio Scherillo, il comune di Casa­
vatore , venerdì 4 dicembre alle
9.30, presso
l a  s cuo l a
media sta­
tale “Antonio
De Curtis” ,
ded i ca  l a
prima edi­
z i one  de l
Premio gior­
nalistico. La
manifesta­
zione pro­
muove  l a
f o r t e
necessità di
legalità nella
nostra regione, tuttora, ripercos­
sa dalla violenza malavitosa. All'
evento vi è la collaborazione dell'
associazione “Dario Scherillo -
La solidarietà è vita”, la Regione
Campania e la Fondazione
Pol.i.s., la struttura promossa
dalla Regione per l’ aiuto alle
vittime innocenti della criminalità
e la governance in materia di
riutilizzo dei beni confiscati. Gli
alunni delle scuole medie inferiori
del Comune di Casavatore ve­
ranno premiati a seguito
dell'intenso percorso formativo
di educazione alla legalità appro­
dato alla redazione di interes­
santi lavori redazionali. Parteci­
peranno don Luigi Ciotti,
presidente nazionale dell' Asso­
ciazione Libera, Enrico Tedesco,
segretario generale della Fonda­
zione Pol.i.s., e gli assessori al
Comune di Casavatore Gennaro
D'Angelo (Dialogo per la
Legalità) e Marianna Granato
(Pubblica Istruzione). A tema la
proiezione del film “ Fortapàsc”
, la vera storia del giornalista
Giancarlo Siani, ucciso dalla ca­
morra nel 1985, a soli 26 anni,
per aver svelato, sulle pagine
della cronaca de Il Mattino, in­
trecci fra mafia, politica, ammi­
nistrazione e traffici illeciti nel
territorio campano del dopo ter­
remoto. L'intento è di sensibiliz­
zare e informare i giovani
dell'evidente presenza del siste­
ma organizzativo mafioso, che
prosciuga la terra campana.

Casavatore. Prima edi­
zione del Premio gior­
nalistico in onore della
vittima Dario Scherillo
/12/04 Una sentenza cam­
morristica dettò l'ennesimo
verdetto, i mandanti ucci­
sero un INNOCENTE"

Una politica non solo
"per" ma "con" i cittadini

Domenica 6 Dicembre,
ore 10:30 si terrà presso
il circolo territoriale del
PD di Caivano il III ed

ultimo incontro su "Politiche del
Territorio e Sviluppo Economico"



di Arcangelo Munciguerra
- Nasce “La Sinistra per Frat­
tamaggiore” il nuovo soggetto
aperto a partiti associazioni,
uomini e donne della sinistra
frattese. Un consuntivo posi­
tivo dunque, per l’iniziativa
del 26 novembre, nella sede
del Corso Durante a cui sono
accorsi in tanti. “Riteniamo
ormai necessario avviare un
confronto in città, prima che
su coalizioni, liste e candidati,
su quali risposte si vogliono
dare ai problemi che attraver­
sa la nostra comunità – so­
stengono a più voci gli inter­
venuti". "Il nostro non è un
progetto chiuso o un mero
cartello elettorale, ma è uno
spazio aperto alla partecipa­
zione ed all’adesione di asso­
ciazioni e singoli cittadini che
ne condividono le finalità”. E’

di Arcangelo Munciguerra
- Frattamaggiore gode di una
buona considerazione a Nord
di Napoli grazie anche alla

sua attenzio­
ne verso le
attività cultu­
rali e sociali.
Abbiamo in­
tervistato il

Vicesindaco Pino Grassia, che
ha anche deleghe ai festeg­
giamenti popolari, sport, or­
ganizzazione eventi e innova­
zione tecnologiche. Quanto
è importante per un terri­
torio come il nostro riusci­
re ad organizzare eventi
di un certo livello?
Penso che tra gli scopi primari
di una amministrazione ci sia
quello di diffondere cultura
in modo da elevare il livello
di partecipazione attiva alla
comunità. Ed è in questa ot­
tica che l’amministrazione a
guida Francesco Russo ha
promosso innumerevoli eventi

Frattamaggiore. A colloquio con il Vicesindaco Pino Grassia

"L'equazione
vincente è
più eventi =
più indotto"

culturali. In questi anni di
amministrazione Russo,
l’evento clou è stato “La
notte bianca frattese”. L’o­
pinione pubblica come
sempre è divisa sul finan­
ziamento di questi grossi
eventi. Lei cosa pensa in
merito? Certo è che le varie
edizioni della “Notte Bianca”
hanno dato grossa visibilità
alla nostra città, come anche
il “S. Sossio Street Festival”
che ha inteso recuperare, do­
po anni, la tradizione dei fe­
steggiamenti popolari in ono­
re del Santo Patrono ha visto
la nostra città impegnata per
cinque giorni in molteplici
eventi e con una straordinaria
partecipazione popolare. Ine­
rente ai dubbi sui finanzia­
menti di questi eventi io pen­
so che un’amministrazione
attenta, come un buon padre
di famiglia, debba riuscire a
coniugare le varie esigenze
che sono quelle della vivibilità,
non trascurando quelle ludi­
che e culturali.
L’essere un punto di rife­
rimento, in questo senso,
per le zone limitrofe age­
vola le piccole e medie im­
prese delle nostre zone?
Sicuramente, oltre all’aspetto
culturale a cui già ho risposto
precedentemente, la stella
cometa che ci indirizza nella
organizzazione di questi ap­
puntamenti è il pensiero alle
attività commerciali presenti
sul nostro territorio che costi­
tuiscono una grande risorsa
per la nostra città. Infatti, per
il numero e la collocazione

di attività commerciali pre­
senti sul nostro territorio, noi
con questi appuntamenti ten­
diamo a far si che Frattamag­
giore sia un centro commer­
ciale a cielo aperto. Pensiamo
che l’equazione da realizzare
sia più eventi = più indotto.
Ricoprire un ruolo di tale
importanza l’ha portata
spesso e volentieri ad
esprimersi sulle vicende
amministrative. Ultima­
mente sul caso Mec Dab
l’amministrazione comu­
nale è stata fortemente
attaccata dal Consigliere
Regionale Pietro Diodato.
Lo stesso ha fatto girare
un comunicato stampa dal
titolo: “Il Sindaco di Frat­
tamaggiore tenta le vie
legali per coprire la verità
sulla vicenda Mec Dab”.
Provi a spiegare alla citta­
dinanza cosa è successo
di preciso e come definisce
il comportamento del Con­
sigliere Regionale del PDL.
Mi permetta una digressione
a carattere politico: questa
vicenda la dice lunga sullo
stato di salute del PDL locale,

infatti ci troviamo di fronte
ad una opposizione surrogata
in toto da un consigliere re­
gionale che per “ mero calcolo
elettorale” cavalca in maniera
strumentale la questione in
oggetto. Infatti il comunicato
stampa del suddetto consi­
gliere arrivava a seguito di
un manifesto murale fatto
affiggere dalla Mec Dab stessa
in cui si ringraziava l’ammini­
strazione per l’attenzione
avuta nei confronti dell’azien­
da e del lavoro. Incombono
le amministrative, come è
messo con le alleanze il
partito di cui lei è espres­
sione? Immagino che la co­
alizione debba essere quella
che ha accompagnato il Sin­
daco,con serietà e lealtà, fino
a fine consiliatura, perché
sarebbe paradossale aver
partecipato fino alla fine alle
scelte e poi intraprendere una
strada alternativa. Il Partito
Democratico auspica una al­
leanza quanto più ampia e
plurale possibile, ma è consa­
pevole della propria forza e
di quella del candidato sinda­
co dott. Francesco Russo.

UN BUON RISULTATO PER LA PRIMA
INIZIATIVA DE "LA SINISTRA PER
FRATTAMAGGIORE"

stato dunque un’importante
è positivo stimolo per i partiti
che hanno messo questo pri­
mo tassello per la costruzione
del nuovo soggetto. All’inizia­
tiva sono intervenuti anche
esponenti di altri partiti, del
sindacato e di associazioni
vicine al centro sinistra, Enzo
Del Prete, coordinatore del
Pd, il vicesindaco Pino Gras­
sia, Rocco Spena e Vincenzo
D’Agostino di Idv, presente
anche il segretario della Cgil,
Domenico Giuliano. Il dibatti­
to è stato aperto da Franco
Sessa (Sinistra e Libertà),
seguito da Angelo Salomone
(Prc), Carlo Saviano, Rocco
Sessa e Luca Pollasto infine,
hanno invitato tutti alla ma­
nifestazione No B Day del 5
dicembre.



. Lo ha detto il sindaco di
Frattamaggiore, Francesco
Russo, commentando la
sentenza del Consiglio di
Stato (sentenza numero
7593/09, depositata il 3
dicembre 2009) che ha
respinto i ricorsi presentati
contro la sentenza del Tar
(numero 21611/08) che
a v e v a  a t t r i b u i t o  a
Frattamaggiore la titolarità
dell’unico ospedale dell’area
a Nord di Napoli. La sentenza
del Consiglio di Stato,
conc lude una v icenda
decennale che ha visto un
continuo susseguirsi di
dec i s i on i  e  sen tenze
contraddittorie, fino alla
sentenza del Tar dello scorso
anno e del Consiglio di Stato
di questi giorni che ha sancito,
d e f i n i t i v a m e n t e ,
l’appartenenza dell’ospedale

Il Consiglio di Stato ha deciso: L’ospedale San Giovanni
di Dio sarà di Frattamaggiore

al territorio comunale di
Frat tamaggiore.  “Ora,
l ’ i m p e g n o
d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
comunale va avanti per far sì
che l’ospedale e l’offerta
sanitaria aumenti sempre di
più per Frattamaggiore che
vuole mantenere il ruolo di
primo piano, nella provincia
a Nord di Napoli, un ruolo che
si è guadagnato anche con la
presenza dell’ospedale San

Giovanni di Dio” ha concluso
il Sindaco.

“Viene ribadita, anche per via legale, una verità storica già nota a tutti i frattesi che hanno, da sempre, sentito
l’ospedale come un pezzo importante della storia della città che intendiamo continuare a valorizzare e tutelare”



Ancora una volta l’Eliseo, gra­
zie al suo poliedrico direttore
artistico Marcello Gervasio,
riesce a coniugare diverti­
mento, spettacolo e ristora­
zione proponendo una serata
dai toni passionali, gastro­
nomici e musicali, dedica­
ta a Napoli. Formula vincen­
te non si cambia, anche in
questo evento ci sarà la par­
tecipazione come media part­
ners di Napolinord.it, Il Ma­
gazine,Cerbonecomunicazio
ne.it L’intenzione è quello di
ricordare, il popolo napoleta­
no, svegliato sin dalle prime
ore dell'alba dalle voci
dei venditori ambulanti, voci
scherzose, insistenti, a volte
licenziose, vere e proprie

GUIDO LEMBO IN CITTA' CON UNA “SERATA NAPOLETANA”
Sabato 19 dicembre un indimenticabile viaggio tra i sapori, le tradizioni e il folklore napoletano.Il mattatore
caprese e la sua band in una straordinaria cena spettacolo sempre all'Eliseo Clubbing di Frattamaggiore,
continua il sodalizio tra Marcello Gervasio e Maurizio Cerbone, saranna ancora Napolinord.it, Il Magazine e
Cerbonecomunicazione.it a proporre il piano di comunicazione.

espressioni della fantasia
dell'anima popolare e che poi
in fondo altro non erano che
i l  megl io del la poesia
dell'anima dialettale e analfa­
beta. L’evento si svolgerà sa­
bato 19 dicembre alle ore
21:00 presso l‘Eliseo Restau­
rant Clubbing, stor ico
locale di Frattamaggiore e
luogo di ritrovo di tutto il
territorio di Napoli Nord sin
dai secoli scorsi. L’iniziativa
terminerà alle 2:00 circa. Al­
l’ingresso il pubblico sarà ac­
colto dalla presenza di zam­
pognari che allieteranno
l’accesso degli ospiti con clas­
sici suoni natalizi. Una volta
entrati i partecipanti alla
serata si ambienteranno nel

locale ascoltan­
do musica di
sottofondo con il
duo mandolino-
chitarra, un tri­
b u t o  a l l a
napo l e t an i t à
espresso attra­
verso canzoni
inizio Novecento
come “Core’n­
grato” di Salva­
tore Cardillo. Alle
21:15 sarà ser­
vita con costumi
carat ter i s t i c i
napoletani la
cena a base di
prodotti tipici
partenopei, alla
fine della quale
avrà inizio la
tombolata in
tema col periodo
di festività na­
talizia. La serata
culminerà con lo
spettacolo, stile
taverna napole­

tana, del mattatore Guido
Lembo dell’anema e core
di Capri. Il carisma del famo­
so artista e la sua travolgente
simpatia fanno divertire
chiunque, anche i personaggi
più seri come Luca Cordero
di Montezzemolo e Diego Del­
la Valle. Naomi Campbell,
MariaGrazia Cucinotta, Ma­
nuela Arcuri, Sabrina Ferilli,
Alessia Marcuzzi, Flavio Bria­
tore, Giorgio Armani, Joaquin
Cortes, Christian De Sica sono
solo alcuni degli amici che
sono passati a trovarlo nella
sua taverna venendo travolti
e trascinati dalla sua innata
allegria. La cena, che porta
la firma dell’autorevole chef
Luigi De Simone, sedurrà i
commensali con i profumi
inebrianti e i sapori intensi

del la cultura
enogastrono­
mica parteno­
pea dell' entro­
terra. Un menù
ricco e passionale
con ingredienti
p r o v e n i e n t i
esclusivamente
dal luogo d'origine
composto da un
antipasto di: piz­
zette cresciute;
scagl iuozzole;
taralli; freselle con
o’ pere e o’ muss,
olive e lupini;
pane cafone; parmiggiana di
melanzane; tortano; due pri­
mi piatti tipici napoletani:
pasta e fagioli con le cozze e
paccheri lardiati; come secon­
do avremo salsiccia e friarielli
e, per finire, una serie di dol­
ciumi che ci invidiano in tutto

il mondo: sfogliatelle; babà;
zeppole; pastiera; struffoli;
roccocò; mustacciuoli. Si pun­
ta, quindi, a valorizzare le
tipicità napoletane, che rap­
presentano la vocazione più
autentica del territorio. Si
intende proporre un’offerta
culturale in un contesto di
svago, con un duplice obiet­
tivo: rafforzare l’autenticità
dei prodotti napoletani in una
dimensione di divertimento,
ma anche far scoprire il ter­
ritorio dai non residenti. Per
assicurarsi un posto in prima
fila conviene prenotare allo
0813183966 oppure al 339
67 40 496. Da non perdere
il cenone di fine anno che
vedrà protagonista uno dei
più grandi artisti italiani sul
palco dell’eliseo. L'Eliseo Re­

staurant Clubbing è situato
sul corso principale F. Durante
di Frattamaggiore, zona di elite
e benessere economico della
città. Il locale è facilmente rag­
giungibile dall’asse mediano
uscita Frattamaggiore, svoltare
a sx e seguire la segnaletica.



“…Dialoghi d’Arte”… un tito­
lo assolutamente appropriato
per denominare la collettiva
d’arte che si è tenuta a Napoli
in Via Duomo 286, presso il
Complesso Monumentale di
S. Severo al  Pendino dal 4
al 27 novembre  2009. la
collettiva e stata organizzata
dall’artista  Salvatore DI
PALMA, Presidente dell’asso­
ciazione Culturale EURO AR­
TE  ITALIA e con il Patrocinio
Morale del Comune di Napo­
li.“Dialoghi d’Arte”  perché,
effettivamente, gli artisti in
mostra erano  del tutto diversi
tra loro, ma tutti avevano in
comune il desiderio di espri­
mere intensamente il loro
mondo interiore e, contem­
poraneamente, di suscitare
emozioni e riflessioni nei vi­
sitatori. Ognuno ci ha  provato
a modo suo, le loro opere
(quadri, sculture, istallazioni)
sembravano davvero  “dia­
logare”  tra loro, confrontar­
si, come poi effettivamente
hanno avuto modo di fare i
loro autori quando si sono
incontrati durante la premia­
zione finale, a cui ha parteci­
pato anche il Presidente della
Commissione Cultura del Co­
mune di Napoli  Dott. PASC­
QUALE  SANNINO. Ma venia­
mo ai  quindic i  art ist i
partecipanti e alla loro arte:
- Rita Balestra, tesa a tra­
smettere nei colori, a volte
vorticosi, a volte sereni, le
proprie sensazioni derivanti
da singoli episodi di vita. -
Luciano Basile, che attraverso

“DIALOGHI D’ARTE”

le sue opere, tenta di esorciz­
zare le sue paure, i suoi timo­
ri, regalando sempre, però,
barlumi di speranza. - Gio­
vanni Cerino. - Vanda Di Na­
poli, che rappresenta eteree,
ma nello stesso tempo solide
figure, tramite le quali sembra
rappresentare il materialismo
contemporaneo, ma nello
stesso la sua effimera
fragilità. - Immacolata Di Pal­
ma, attenta a scandagliare,
con le sue espressive figure,
la psicologia umana, soprat­
tutto femminile e adolescen­
ziale. - Salvatore Di Palma,
artista innamorato della ve­
race napoletanità, che inter­
preta secondo i canoni della
classica scuola napoletana. -
 Rosa Fortunato, le cui opere
sono un inno alla natura e al
senso di appagamento  che
solo l’armonia con essa ci può
dare. - Adriana MALLANO -
Vincenzo Attanasio - Giovanni
Moscovicci, artista dai toni
puliti ed essenziali, che riesce
ad indurre l’osservatore ad
una assorta contemplazione
dei suoi paesaggi notturni. -
 Nunzia Orsini, che con ric­
chezza e vivacità cromatica
esprime le visioni del  suo
mondo fantastico. - Loreta
Tedorova, dagli accesi simbo­
lismi talvolta astratti e affidati
anche alle cornici pirografate.
La  Mostra ha riscosso grande
risonanza e apprezzamenti,
come testimoniano il grande
numero di visitatori e gli en­
tusiastici commenti che han­
no rilasciato.

Claudio Conti - L’Eliseo Restaurant Clubbing di Frattamaggiore è stato il lussuoso teatro dell’evento del 21 novembre,
dove spettacolo e promozione dello sviluppo locale si sono fusi, dando vita ad una serata che difficilmente i fortunati
presenti riusciranno a dimenticare. Marcello Gervasio, ideatore della cena spettacolo, nonché art director dell’Eliseo,
ha curato sapientemente ogni dettaglio, riuscendo a valorizzare al meglio i sapori della tradizione napoletana, con i
prodotti dei main sponsor della serata, l’enoteca La Pedata e il caseificio Pupatella che hanno deliziato i sensi degli
invitati. Tra questi erano presenti anche il primo cittadino di Frattamaggiore, Francesco Russo, l’onorevole Nicola
Marrazzo, consigliere della regione Campania, e Maurizio Cerbone presidente di Komunitas, editrice di NapoliNord.it,
cerbonecomunicazione.it ed Il Magazine, media partner del galà. Nella seconda parte della serata a farla da padrona
è stata la musica trascinante dell’ospite d’onore, Sal Da Vinci, che ha presentato il suo nuovo brano, Non riesco a farti
innamorare, e ha esaltato l’intera platea con i suoi maggiori successi. Il cantante ha colto anche l’occasione per
ringraziare pubblicamente il suo amico e mentore Franco Del Prete, presente tra il pubblico, autore di diversi brani e
arrangiatore dei suoi due primi album, che ha da poco pubblicato il primo album del suo nuovo progetto musicale, Sud
Express.

Frattamaggiore. Grande successo per il Galà del bianco all’Eliseo.



AD HAUSTUM DOCTRINARUM -
 premio alla Memoria a Natale
Cerbone durante la serata di
gala alla premiazione della X
edizione del premio internazio­
nale letterario "Tra le parole e
l'infinito" ideato da Nicola Paone
 con la fortissima collaborazione
quest'anno delle due associazioni
Komunitas e circolo Universitari.
 A ritirare il premio la moglie
Giovanna De Stefano, i figli An­
tonio e Pietro insieme al fratello
Maurizio Cerbone - Premio alla
Carriera a Sal Da Vinci reduce
da tanti successi, molti anche
nell'area a nord di Napoli, ap­
plauditissimo dopo la sua esibi­
zione dal vivo.  Tra gli ospiti oltre
al sindaco di Napoli Rosa Russo
Iervolino, l'on. Nicola Marrazzo
premiato dall'associazione ko­
munitas insieme tra gli altri an­
che al presidente dell'Istituto di
Studi Atellani  Francesco Monta­
naro e allo scrittore Antonio Tril­
licoso. Premiata anche la bella
e brava Chiara Giordano insieme
a  D o n  L u i g i  M e r o l a
nell'associazione Campania in
movimento. In tutto quest'anno
la sezione gestita dallAssociazio­
ne komunitas ha dato 10 diplomi
di merito a personalità che han­
no mostrato un forte impegno
in campo politico, culturale e
dell'impegno civile. Oltre a quelli
gia menzionato infatti ci sono
l'on. Nicola Caputo, a ritirare il
premio il suo capufficio stampa,
il dott. Rocco Sessa, il generale
Franco Marotta, i fratelli Creden­
dino del Gruppo GVC. Bellissima
serata di spettacolo che ha visto
alternarsi durante la premiazione
 artisti di altissimo profilo. Da
Sal Da Vinci  al maestro Campa­
gnoli al coro dell'Associazione
culturale "I Cantori". Presenti
all'evento molte personalità del
mondo della cultura, sport, spet­
tacolo e militare.

Premio alla Memoria a Natale Cerbone
Cerbone, fondatore di Cogito scomparso nel luglio 2003. Premio alla Carriera a Sal Da Vinci. L'
quest'anno la x edizione del Premio Letterario Internazionale "tra le Parole e l'Infinito" ha visto
anche una sezione di premiati dall' Associazione Komunitas. Scarica il PDF dell'antologia su
Napolinord.it


